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Napoli 
«Usò violenza» 
Arrestato 
l'infermiere 
• NAPOLI. L'Infermiere del
l 'ondale •Cardarelli» di Na
poli, accusato di «ver com
ma»» atti di libidine su una 
giovane pulente ricoverata in 
tali di rianimazione ed affetta 
da poU-nevrlte, e «tato arresta
lo dagli agenti del commista-
fiato dell'Aienella. L'uomo, si 
chiama Giuseppe Festa, ed ha 
39 anni. E stato arrestato in 
eracusione di mandalo di cat
tura «messo dal giudice Istrut
tore Carlo Aleml ni richiesta 
del sostituto procuratore della 
HepubbUca-Uilgl Gay. L'accu
la è di a«Hll Ubidirle ripetuti, 
miruKcià-.gnr» e tentata vio
lenza private, Nel giorni scorsi 
Irnrnacottta Laurenti, di 19 
anni, che non è In grado d| 

' , ha una paralisi degli 
i ed * •intubala-, 

, . m al genitori, con i 
fluim non poteva avere un col-
M i l o diretto poche l'acces-
so^Ua «ala di rianimazione è 

' *, alcuni messaggi scritti 
Unti gli atti di libidine 

, e suo dire, era costretta a 
, ire da un Infermiere del re

péto. I genitori della ragazza 
a',18 maggio «cono hanno 
BÉMantato una denuncia alla 

" i che ha cominciato le 
ni. popò aver ottenuto II 

rtmento della giovane al 
rcUntco», Il magistrato ha 

Sggalo Immacolata Lau-
aarvendosi di messaggi 
pM termine degli accer

tamenti la decisione di far 
acattare le manette. 

Prato 
Grave bimbo 
picchiato 
dal padre 
•*• PRATO (Firenze). Sta 
lentamente uscendo dal co
ma anche se la prognosi sul 
tuo conto rimane riservata, 
Alessandro Temine, un 
bambino di 11 anni ricove
rato nell'ospedale di Prato 
in seguito alle percosse ri
cevute dal padre, Giuseppe, 
di 31 anni, nato a Catania, 
titolare di una palestre di 
cultura litica nel centro di 
Prato. I medici dell'ospeda
le hanno escluso la presen
za di lesioni celebrali e con
fermato la necessita di una 
lunga degenza. 

Il bambino £ assistito dal
la madre, Vincenza Gulinel-
lo, di 26 anni. Intanto il so
stituto procuratore della Re
pubblica Salvatore Pappa
lardo ha spiccato ordine di 
cattura per tentato omicidio 
nel confronti di Giuseppe 
Termine. L'uomo, che £ sta
to interrogato per circa 
quattro ore durante la notte, 
avrebbe colpito con un for
te schiaffo il figlio facendo
gli battere violentemente ia 
testa contro lo stipite di una 
porta. Futili 1 motivi del ge
sto: Giuseppe Termine 
avrebbe rimproverato il pie-
colo Alessandro di aver 
aperto la porta contro il suo 
volere al messo comunale 
che portava i certificati elet
torali. 

Terremoto dell'Irpinia 
È costato oltre 
50mila miliardi 
al bilancio dello stato 
• a (TOMA. In vent'anni l'Italia 
ha speso, per interventi suc
cessivi a calamita naturali, 
lutatila miliardi. DI .questa 
somma il 51,3% è stato utiliz
zato per il terremoto del 1981 
in Campania e Basilicata. Lo 
scrive II settimanale ili mon
do» nel numero in edicola do
mani, che ha tratto I dati dallo 
studio della commlulone.'tec. 
nlca della spesa pubblica co
stituita presso il ministero del 
Tesoro. 

Fra U 1968 e II 31 dicembre 
1987, gli stanziamenti dello 
Stato a favore delle località 
colpite da calamiti naturali 
ammontano a! 97.456 miliardi 
in lire costanti 1987. Altri 
8.472 miliardi, amò gii stati 
stanziati per gR inni successi-
vi al 1989. Frale principali tu
ri di spesa, 1 lerrejiìoli del Beli-
ce, di Ancona, dél-Frluli, del
l'Irpinia e dell'Umbria, con • 
l'aggiunta dell'alluMops' In 
Valtellina e di 40 altri disami, 
Inclusi trane e colera. 
' Nell'elenco, l'onere, pia pe
santi per lo Stato £ venuto dal 
sisma dell'Irpinia: l'opera di ri
costruzione £ costala pia di tre 
volte di quella nel Friuli, e set
ta volle e mezzo quella del Be-

llce. Circa SOmlla miliardi in 
otto anni: un'incidenza del 
51,3 per cento se.sl considera 
Il totale sul periodo 1968-
1989, del 66 per cento se ci si 
riferisce al lasso dl.anni fra il 
1980 e il 1989. In Campania, 
la maggior parte dell'Interven
to statale è-stato «flotto alla 
legge 219 del 1,981, che creò II 
fondo per il risanamento e la 
ricostruzione del territori col
piti dal terremoto, e che finan
zio il programma di edilizia 
abitativa per Napoli, na volte 
rifinanziati, i due capitoli di 
spesa sono costati 42.450 mi
liardi, pari all'88% degli stan
ziamenti per quel sisma. Al 
tondo sono finiti 29.450 miliar
di, al programma I3mila. 

Considerando le cifre ero
gate anno per anno, lo stan
ziamento minimo complessi
vo si £ avuto nel 1982, con 
3.095 miliardi, mentre quello 
massimo è di competenza del 
1389, Con 7.274 miliardi. I fon
di per gli interventi per calami-
la naturali hanno inciso po
tentemente sul bilancio stata
le, pur non giungendo a rap
presentare una componente 
destabilizzante della spesa 
complessiva, 

Il delitto in provincia 
di Milano: l'assassino 
dopo due giorni di ruga 
si è fatto arrestare 

Litigavano tutti i giorni 
da quando lui aveva 
abbandonato il lavoro 
Lei gli negava i soldi 

A 2 8 anni ammazza la madre 
«Mi sgridava in continuazione» 

•Ho ucciso mia madre perché mi rimproverava 
sempre». È la confessione fatta ai carabinieri da 
un disoccupato di 28 anni, che si è arreso l'altra 
notte dopo due giorni di caccia all'uomo: in tasca 
aveva ancora la pistola con cui in cucina aveva 
freddato la mamma Irene, al termine di un furio
so litigio. Il torto della donna era stato quello di 
avergli negato del denaro. ' 

SAN GIORGIO SU LEGNANO 
(Milano). In ore e ore di inter
rogatorio non ha versato una 
lacrima, non ha dato segni di 
rammarico. Non ha perso la 
freddezza dimostrata l'altra 
notte, quando dalla stazionci-
na ferroviaria di Canegrate ha 
telefonato - verso le 2.30 - ai 
carabinieri: •Sono Francesco 
Valentini. ho ucciso io mia 
madre. Non ce la laccio pia a 
scappare, so che mi state cer
cando. Venite a prendermi». I 
carabinieri sono saltati sulla 
sedia: da giovedì sera lo stava
no braccando disperatamen

te, cercandolo in tutte le sta
zioni. li Tg3 aveva mostrato la 
sua foto avvertendo «Attenti, £ 
armato e pericoloso», i militari 
avevano l'ordine di sparargli 
in caso di necessita. Ma di 
sparare non c'è stato bisogno: 
Francesco, un ragazzone bru
no, era fermo - calmo e im
mobile - appena fuori dalla 
sala d'aspetto. Ha alzato le 
mani dietro la nuca, ha lascia
to che gli sfilassero dalla tasca 
la pistola calibro 6.35 con cui 
aveva ammazzato la madre 
Irene Petruzzi, una casalinga 
di 55 anni. In caserma ha con

fessato tutto senza batter ci
glio, ed In silenzio si è lasciato 
portare nel carcere milanese 
di San Vittore. 

Di molte parole, del resto, 
pare che Francesco non sia 
staro mal. Un ragazzo strano, 
cupo, con tanti problemi e po
ca voglia di lavorare: un difet
to poco tollerato in una fami-
glia'di gente venuta dal Meri
dione per sfuggire alla pover
tà, e abituata a sgobbare da 
mattina a sera. Il padre Dome
nico, che ora £ in pensione, 
ha fatto per anni la guardia 
giurata. La pistola era sua, lui 
- che l'aveva regolarmente 
denunciata - la teneva nasco
sta in cima all'armadio della 
camera da letto. Altri due fra
telli maggiori di Francesco -
Leonardo e Isabella - sono 
sposati e mai hanno dato pen
sieri ai genitori. Con France
sco, invece, le discussioni era
no all'ordine del giorno. Il ra
gazzo nel 1983 era slato as
sunto da un Istituto di vigilan
za privata, ma dopo poco era 

Una coop di africani a Bologna 

La griffe del vu' cumprà 
Per firma un cammello 
Il prossimo anno ci saranno anche loro c o n il mo
dello 740 sotto braccio, in fila per pagare Irpef e 
llor. Per l'estate preparano il lancio «in esclusiva» 
della loro maglietta. Potrebbe essere il nuovo look. 
Marocchini, immigrati di altri paesi africani, si met
tono in coop e lanciano un nuovo marchio sul mer
cato: il cammello «buono» sostituirà sulle maglie il 
coccodrillo cattivo» simbolo del lavoro irregolare. 

* 
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di, marocchino il primo, alge
rino il secondo, entrambi la
voratori-studenti, hanno idea
to una simpatica mascotte, un 
cammello pacioccone acco
vacciato, coloratissimo che fa
ri piazza pulita del falso coc
codrillo. 

E il marchio della nuova 
ditta non poteva ĉhe essere 
chiamato Oasis, per rispetto al 
cammello eletto a portafortu
na dell'operazione. Il progetto 
è ormai bello e pronto; il lan
cio del nuovo prodotto è pre
visto per luglio. Ci saranno co
loratissime magliette di coto
ne, abbellite con disegni a l 
beggianti, modelli uomo, don
na e unisex. Quanto prima ar
riveranno anche i modelli per 
bambini. Tutte le magliette 
avranno rigorosamente il 

• f i BOLOGNA. Non £ facile 
districarsi nella giungla della 
burocrazia, aprire la partita 
Iva, fondare una coop che ab
bia tutti i crismi della legalità, 
lanciare un prodotto «compe
titivo», depositare un marchio. 
In una parola: promuovere 
una ditta, un'impresa - com
merciale. 

Ma gli Immigrati dei paesi 
africani sono stuli di girare 
sotto i portici di Bologna con 
il rìschio di incappare in ogni 
istante in un controllo, di ntro-
varsi con II foglio di via in ma
no. E allora scommettono sul 
mercato. Stop con il falso coc
codrillo Lacoste, simbolo di 
una prodotto contraffatto, di 
dubbia origine, ultimo anello 
di una catena di sfruttamento. 

Ali Tazekout e Rezki Hami-

cammeUo appuntalo sul pet
to. «Noi - dice Rezki - punte
remo su prezzi bassi e vende
remo tessuti di qualità. I nostri 
venditori avranno l'esclusiva. 
Le magliette andranno diretta
mente dal produttore al con
sumatore e questo ci permet
terà di proporre un prezzo 
compctiUvo». Ma non è tutto. 
la coop Oasis intende davvero 
voltare pagina. Il cammello» 
£ già stato depositato alla Ca
mera di Commercio e in breve 
la coop e gli ambulanti inten
dono aprire la partita Iva. I 
venditori ambulanti gireranno 
esibendo un cartellino con fo
to, nome cognome e partita 
Iva. Cosi saranno al riparo da 
prepotenze e sopraffazioni, la
voratori, imprenditori in piena 
regola, 

Beninteso, tutto ciò £ per 
ora solo un progetto che sta 
diventando •esecutivo». 

A Bologna ti lavora da tem
po per spezzare la catena di 
sfruttamento che Imprigiona il 
lavoro precario degli immigra
ti del Terzo mondo. Il centro 
di prima accoglienza per stra
nieri promosso dall'assessora
to alle politiche sociali del Co
mune si occupa della regola
rizzazione della posizione de-

—••——~-— Pedagogisti, sindacalisti e Pei a confronto sull'infanzia 
Le proposte comuniste sui nidi e sulle scuole materne 

«Cittadini» anche nella culla 
Ridare voce e valore a bambini e bambine reali, cit
tadini da 0 a 6 anni con diritti propri, schiacciati da 
logiche e politiche che parlano solo di assistenza. 
Ribaltare, con e per i più piccoli, la modernità sel
vaggia in cui 1 destini individuali si disegnano a se
conda della possibilità che ognuno ha di comprarli. 
Le proposte di legge del Pei per asili nido e scuole 
dell'infanzia partono da qui. 
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(•BOLOGNA. * nidi hanno 
18 anni, ma per il servizio Isti
tuito dallo Slato nel 71 la 
•maggiore età» non £ ancora 
arrivata: nel frattempo sul ter
ritorio nazionale ne funziona
no poco pia di 2.000 (ultimo 
dato disponibile, .fornito 
nell'87 dal ministero della Sa
nità). La legge prevedeva che, 
nel quinquennio 71 "76, ne 
veniste» .aperti 3.800: a tut-
t'oggraraNuenta solo il 5% 
dàjjHrnDml'da 0 a 3 anni. Ed 
e ti'solita media: dentro ci sta 
l'I* del Sud e il 20» delle Re
gioni e del Comuni dove al 
gomnc-c'etil PCI. Di sicuro, 
comunale, non £ perch£ pa
pà e mamme non chiedono il 
servizio: ovunque, anche nelle 
regioni pia attrezzate, la do
manda supera di gran lunga i 

posti disponibili. 
Ma non basta: lo Stato ha 

relegato i nidi tra i servizi a 
domanda Individuale (nel
l'Improbabile compagnia di 
macelli, parcheggi e cimiteri), 
un modo come un altro per 
negarne la valenza di luogo di 
formazione ed educazione 
per I più piccoli e una collo
cazione ideale per permettere 
alle scuri delle varie Finanzia
rie di tagliare e ancora taglia
re. L'aumento stratosferico 
delle tariffe £ stalo bloccato 
dalla mobilitazione del geni
tori, ma il balletto dei decreti 
su) turn-over della pubblica 
amministrazione (con la so
stituzione »al ribasso» del per
sonale che se na va) mette in 
forse anche le esperienze più 

consolidate. E di estensione 
non si parla proprio, con spre
chi a dir poco assurdi: a giu
gno dell'anno scorso esisteva
no nel nostro paese 476 nidi 
costruiti da Comuni e Regioni 
ed altri 657 in fase di ultima
zione non in grado di funzio
nare per mancanza di perso
nale. PIO di mille strutture de
stinate nella migliore delle 
ipotesi ad una qualche •ricon
versione», più spesso ad un ra
pido deperimento. 

Dall'analisi di questo qua
dro sconfortante, dall'Impe
gno per i,diritti dell'infanzia 
rinnovato con il recente con
vegno di Temi e con le stesse 
scelte congressuali, il Pei £ 
partito: per formulare due pro
poste di legge: la pnma, già 
definita e compiuta», sui nidi: 
l'altra, In «bozza» destinata ad 
arricchirsi e precisarsi, sullo 
sviluppo e il riordino della 
scuola dell'infanzia, che pun
ta ad un sistèma pubblico na
zionale che comprenda le 
•materne» statali e le scuole 
dell'Infanzia comunali, Ieri, al
l'Istituto Gramsci regionale di 
Bologna, l i senatrice Aurelia-
na Alberici e le parlamentari 
comuniste Lèda Colombini e 
Nadia Masini ne hanno di

scusso con .amministratori, 
pedagogisti, operatori e sinda
calisti. -.' < 

•Si tratta - ha spiegato Au-
reliana Alberici - di ridare va
lore all'infanzia, ma anche ai 
momenti diversi della vita del
le persone, a soggetti che so
no portatori di diritti indivi
duali, oltre che di dintti di cit
tadinanza e sociali! di pensare 
a possibilità nuove di relazioni 
fra gli individui e le istituzioni 
e di costruire politiche che 
siano di solidarietà, e non so
lo di assistenza». Ecco allora 
la proposta che vede i nidi 
•depennati» decisamente dai 
servizi a domanda individua
le, che sancisce la loro valen
za formativa, di socializzazio
ne e di stimolo. Bambini e 
bambine in primo piano, sen
za dimenticare il ruolo di «ser
vizio di supporto» alle fami
glie, per affiancarle nel non 
facile mestiere di genitori e 
per facilitare l'accesso delle 
donne al lavoro. La proposta 
prevede anche l'impegno, per 
lo Stato, alla realizzazione di 
almeno 2.000 asili nido da qui 
al 1993 e punta, per il futuro, 
alla specializzazione universi
taria degli operatori e all'istitu
zione di un fondo speciale a 

favore delle reg'oni quale ca
pitolo stabile di spesa del mi
nistero per gii Affari sociali. 

Il consenso su queste linee, 
a Bologna, £ stato davvero 
unanime: qualche dubbio, in
vece, sulla bozza di proposta 
per le scuole dell'infanzia. 
Problemi vengono dall'ipotesi 
di renderne obbligatomi il ter
zo anno di frequenza (seppu
re non con le carattensticrie di 
«pnmina»), la non modifica 
del telerente delle direzioni 
didattiche delle elementari 

Ber le materne statali, la possi-
ilità poco regolamentata del

le convenzioni col privato. 
«Ma - spiega ancora Aurelia-
na Alberici - sono tutti punti 
da precisare, e il Pei invita 
amminislraton, operaton e 
sindacato, gen<ton ad espri
mere a) più presto "memorie 
scritte" che permettano di ar
rivare a una proposta comu
ne». Perché di questo, e in 
fretta, c'è bisogno in uno Stato 
che si accorge dei bambini 
solò quando sono picchiati, 
violati e abbandonali e che 
mai ha sentito l'urgenza di do
tarsi di politiche capaci di ga
rantire il diritto di essere •nor
malmente» cittadini a pieno ti
tolo anche a chi ha da 0 a 6 
anni. 

stato cacciato via perche rite
nuto •instabile e Inaffidabile». 
Non molto meglio era andata 
l'esperienza come operaio in 
una ditta di Pogliano Milane
se, ma questa volta ere stato 
Francesco a decidere di an
dartene, nel settembre del 
1988. Da allora l'ex operaio 
era. • spasso, e non pareva 
cercare un altro lavoro con 
grande entusiasmo: flava in 
casa tutto il giorno, a guardare 
la tivù e a fumare. Aveva un'a
ria abulica, depressa. Si scuo
teva solo per chiedere dei sol
di: 1 suoi li aveva finiti subito. 
Dopo il licenziamento era 
sparito dall'appartamentino di 
via Montegrappa a San Gior
gio, in cui viveva con papà e 
mamma, e venti giorni di bi-
ghellonaggia erano bastati per 
lar fuori la piccola Hqjidazio-
ne. 

Le richieste: di denaro di 
Francesco scatenavano conti
nuamente litigi, con is mam
ma che lo accusava di essere 
un fannullone, di pesare sul 

modesto bilancio familiare, di 
essere un Irresponsabile. Fino 
a giovedì, pero, erano stare so
lo parole grosse: i vicini non 
avevano mai avuto seniore di 
botte o minacce. Giovedì mat
tina, invece, l'improvvisa e ter-
nbtle reazione di Francesco, 
che di fronte al rifiuto opposto 
alla sua richiesta di denaro, £ 
corto a prendere la pittala di 
papà e a freddo ha piazzato 
quattro colpi nella pancia e in 
faccia alla povere donna, che 
£ crollala sul pavimento di cu
cina. LI l'ha trovata, rincasan
do a sera, il marito Domenico: 
la donna era morta da dieci 
ore, e Francesco era sparito, 
insieme alla pistola. Gli inqui
renti non ci hanno messo mol
to a capire quel che ere suc
cesso, e la conferma delle pri
me ipotesi £ arrivata ben pre
sto, con la telefonata fatta l'al
tra notte dal fuggitivo, che ave
va trascorso la sua brevissima 
latitanza viaggiando in treno 
tra Milano, Domodossola e 
Lecco. 

Denatalità 
Il Vaticano 
«Sconfitta 
paurosa» 
rZB CITTA DEL VATICANO 
«Rappresenta "una sconfitta 
paurosa" par .Italia avere il 
pio basso tasta di-natalità del 
mondo». Lo scrive «L'O-apvt-
irM fumano» cntrmeritandol 
dati della ricerca del «Popula-
tlon Research Bureau^ di Wa
shington c h r colloca l'Italia 
all'ultimo gradino nella classi
fica della fecondità. Riferen
dosi, poi, al rapporto Ira de
natalità e nuovo ruolo della 
donna nella società, il giorna
le della Santa sede aggiunge 
«Hanno ragione fé donne di 
non accettare il molo solo 
istintuale della maternità; ma 
perdono una scommessa con 
sé stesse se non sanno fare 
della maternità un'alta garan
zia di femminilità». 

•Qualunque sia in proposito 
l'opinione correlile £ dalia 
donna - prosegue la nota -
che la società può ricevere 
uno slancio di generosità, la 
società, cui £ venuto a manca
re questo supplemento di ma
ternità, £ caduta in basso, al 
punto che, di fronte alia mi
naccia di un dimezzamento 
della popolazione ogni 60 an
ni, sembra avere un'unica 
preoccupazione: il numero 
degli studenti si dimezzerà e 
quindi diminuiranno in pro
porzione i posti di lavoro per 
gli insegnanti». «Cosi - conclu
de "L'Osservatore" - £ stata 
uccisa in noi perfino l'ipotesi 
della vita. Il resto, cioè le no
stre preoccupazioni occupa' 
zionali e simili, sono calcoli 
da computer, non ragiona
menti da uomini». 

gli immigrati, li aiuta a trovare 
alloggio, li- segue in tutti i 
meandri della DUroarazIa. Ol
tre 1500 immigrati si sono 
iscritti all'Ufficio provinciale 
del lavoro, e di questi 507 
hanno trovato un'occupazio
ne; altri 3000 si erano regola
rizzati prima dell'entrala In vi
gore Hella legge 943, oltre 
2800 si sono iscritti alla ana
grafe. Nel completiti a Bolo
gna vi sono 7000/HX» Ma
nieri In massima parte Immi
grati In cerca di lavoro. 

La Cgil da tempo ha avverti
to il problema, ha promosso 
assemblee con i venditori am
bulanti e iniziative per supera
re la «clandestinità» e la preca
rietà. L'idea di promuovere 
una coop £ nata tra i lavorato
ri più •sindacalizzati». Attorno 

ai promotori della coop (che 
in questi giorni stanno metten
do a punto lo statuto) ci sono 
circa un centinaio di immigra
ti. Contatti sono stati avviati 
con imprese artigianali che 
operano nel settore dell'abbi
gliamento. Poi serviranno ton
di e regolari licenze; nella 
coop entrarenno i venditori 
ambulanti con permesso di 
soggiorno, residenza e qual
che anno di esperienza. 

L'idea di lanciare la coop si 
sta diffonendo rapidamente. 
In Sardegna, in Piemonte vi 
sono altri gruppi di immigrati 
che intendono farsi sotto. Se 
Oasis «sfonderà» nel mercato 
arriveranno 1 fondi necessari 
per aprire un ambulatorio per 
gli immigrati esclusi dall'assi
stenza sanitaria. 

Calabria 
12 accusati 
di una serie 
di omicidi 
m CATANZARO. Il Sostituto 
procuratore di Catanzaro, Ni
cola Proto, ha emesso dodici 
comunicazioni giudiziarie nel
l'ambito dell'inchiesta sugli 
omicidi avvenuti negli ultimi 
anni nella zona delle Serre ca
tanzaresi nell'ambito della co
siddetta «faida dei boschi» che 
contrappone fa famiglie Ckm-
te-IerinO e Nardo, contro quel-
feyWlMMae, Turrà. Gli avvi-
slW'reMrf sfaruriU da un rap
porto di denuncia pretentato 
dai carabinieri del gruppo di 
Catanzaro e delle compagnie 
di Sovtrato e Sena San Bruno, 
sono stati emesti centro I* 
chele Gaetano Ciconte, di 

anni; Giuseppe ferino 
Giovanni vallelunga, 
Pasquale Nardo, (42); Anto

ni il nlo Pisano, (30); Damiano 
Vallelunga, (32); Antonio 
Vallelunga, 135); Carmelo 
Turrà, (35): Vlncénzino Tur-
Vallelunga, 135) 
~ X (35): Vin 
rà, (25); Vitaliano Turrà, 
(22); Giuseppe' Pisano, (56), 
e reato di omicidio volontario 
aggravato, mentre Giuseppe 
PEano e Gaetano Ciconte so
no indiziati di associazione 
per delinquere di tipo mafio
so. La procura della Repubbli
ca, nello scorso mese di mar
zo, aveva emesso altre dieci 
comunicazioni giudiziarie in 
cui veniva ipotizzato il reato di 
associazione mafiosa contro 
le dicci persone indiziate 
adesso di omicidio. 

Orfoassano 
«Vogliamo 
maschere 
antigas» 
aV TORINO. «1 lavoraton ar> 
tpenderanno II servizio, con
segnandosi in altri depositi 
(In modo da allontanarti dar
la zona a rischio), ogni qual
volta si sentirà la puzza che 
accompagna la famigerata 
nube». Lo affermano i dipen
denti, operai e personale viag
giante, del deposito del Gerbi-
do dell'Azienda trasporti tori
nesi In due documenti che 
pretenteranno alla direziona 
domani in merito alla vicenda 
delia nube «tossica» di Orbas
sero (nelle settimane scorse 
una settantina di additi era
no rimasti intossicati), '••, , 

In un ordine del gUnò tip-
provato» dtU'aateniblea 'detti . 

,oi)frMl̂ jfchiB*Ja«*jfl inconbp •. 
urtenta' con fvlmÌ»-fmo-
li deposito dal Gerbkfo affli* 
che il personale venga dota 
di una maschera antigas o di 
un mezzo idoneo a difendersi -
nel probabile caso di un ritor- • 
no della nube». 

Si sollecita inoltre l'untala- . 
zione dai rilevatori per verifi
care il livello di tonicità e In- • 
quinimento dell'alia e la pre-
aenza permanente del deposi
to di iin'auroaintalansa e di >< 
un medico per eventuali cast i 

te richiede Mine eh* all'Inter
no del deposito «siano affine 
le informazioni, necessarie ni 
ciò che bisogna fare in caso di 
emergenza». 

Cassazione 
Caso Polvani 
.Annullato 
ergastolo 
gal ROMA Per l'omicidio del
la dlsegnatrice di gioielli Leo-
narda Polvani, assassinala sei 
anni fa a Bologna, ti dovrà ce
lebrare un nuovo processo. I 
giudici della prima sezione 
penale della Cassazione, pre-
siedulo da Angelo Velia, han
no annullato la condanna al-
J'enjastolo per omicidio vo
lontario Inflitta sia in primo sia 
in secondo, grado a Carmelo 
Lopet, che «vera sempre det
to di essere innocente. Hanno 
disposto che sia una diversa 
Corte d'assise di Bologna a 
riesaminare tutta la vicenda, 
iniziatasi con II ritrovamento 
del cadavere delta donna, il 2 
dicembre 1983, in una grolla 
nella zona di San Lazzaro, 
sulla collina bolognese. Se
condo l'accusa, Leonarda Poi-
vani sarebbe stala eliminata 
con un colpo di pistola al 
cuore perchè si era rifiutata di 
aiutare gli assassini a compie
re un «colpo» nella gioielleria 
dove lavorava. Gli autori del 
delitto, per gli investigatori, 
avrebbero poi organizzato la 
messinscena, denudando il 
cadavere e lasciando segni di 
strangolamento, per far crede
re che fosse stata vittima di un 
maniaco. 

Iniziativa nel Parmense per la difesa della natura 

Trekking sugli Appetitimi 
con i nipoti di Toro Seduto 
L'Appennino parmense si anima di iniziative. Ieri 
a Berceto, alla conclusione dei lavori del terzo 
convegno nazionale sul trekking, una rappresen
tanza del governo tradizionale Sioux Dakota, ge
mellata c o l c o m u n e , ha presentato un curioso 
programma di vacanze, li progetto rientra in un 
ampio quadro di interventi dell'amministrazione 
locale per ridare alla montagna la sua fisionomia. 

ROSANNA CAPRILI! 

• I PARMA. Per tre mesi i 
monti dell'Appennino par
mense saranno punteggiati di 
accampamenti indiani. Riti e 
abitudini dei Sioux in tempo 
di pace si nproporranno nei 
boschi della fascia che segna 
il confine fra Emilia, Liguria e 
Toscana. L'iniziativa, frutto 
del gemellaggio fra Berceto e 
il governo tradizionale degli 
indiani Sioux Lakota, è stata 
presentata ieri durante il terzo 
convegno nazionale sul trek
king, a Berceto, appunto. Un 
gemellaggio nato dalla con
vinzione che per difendere la 
natura non £ possibile pre
scindere dalla difesa dei po
poli cosiddetti naturali. 

Leitmotiv del convegno, il 
binomio trekking-natura un 

consenso crescente che pren
de le mosse dall'affermazione 
della cultura ambientalistica 
anch'essa in netta escalation. 
Alle due giornate di Berceto 
quest'anno £ presente il lea
der del governo tradizionale 
Sioux Dakota, Birgil Kilis Strai-
ght. «Il progetto "Ina Makoce" 
- spiega Birgil - può essere 
considerata una sorta di va
canza didattica». Un vero e 
proprio corto sulla natura, le 
sue leggi, le sue regole, il mo
do corretto di usufruirla senza 
danneggiarla. E come ogni 
corso che si rispetti I parteci
panti (adulti, famiglie, ragazzi 
dai 12 ai 16 anni) saranno af
fiancati da veri e propri do
cènti, naturalmente Lakota. 
Niente paura, £ garantita la 
presenza di Interpreti. Chi 

vuole misurarsi con un tipi, 
l'autentica tenda indiana, lo 
può fare, ma per dormire, nel 
caso di maltempo sono previ
ste soluzioni alternative. Nel
l'accampamento, a fianco ai 
Sioux si potrà conoscere la lo
ro cultura, apprendere le raffi
nate tecniche dell'artigianato, 
dal lavoro su pelle con le per
line all'arte ben più antica e 
affascinante della lavorazione 
con aculei di porcospino. 

Ma il patto che Berceto 
slnnge con i Sioux è dettato 
anche dalia solidarietà per le 
vicissitudini del popolo indi
geno, e lotta da oltre un seco
lo col governo del Sud Dakota 
per la restituzione delle black-
hills (te colline nere) •sottrat
te - spiega Birgil - a motivo 
della ricchezza del sottosuolo 
(oro, uranio e altri minerali 
preziosi, ndr) dopo soli sette 
anni dalla firma del trattato 
che nel 1868 ne sanciva la no
stra appartenenza, E non so
no interessi economici a de
terminare la rivendicazione 
per noi - conclude Birgil -
queste terre sono sacre», 

Il convegno, il trekking, il 
gemellaggio con gli indiani 
d'America non sono che mo
menti in un ampio e ambizio

so progetto dell'amministra
zione locale. »H vero obiettivo 
- dice Luigi Lucerti, assessore 
all'ambiente della Provincia di 
Parma - £ ridisegnare la realtà 
di queste zone restituendo al
la montagna quel carattere di 
peculiantà che finora nessuna 
legge ha saputo rispettare». 
Berceto, In virtù di una norma-
Uva regionale, chiede il rico
noscimento a parco. «Questo 
- aggiunge Lucerà - ci con-
senurà di formare uii'assem-
blea con poteri decisionali 
che permetterà un notevole 
snellimento burocratico all'at
tuazione degli interventi. Ab 
biamo già l'adesione dì alcu
ne categorie molto significati
ve per la nostra zona, come 
ad esemplo gli agricoltori». Si 
pensa inoltre alla costituzione 
di una finanziaria alla quale la 
Cescot (organismo della Con-
fesercenti) ha già dato 11 pla
cet, «Un modello di ammini
strazione - conclude Lucchl -
dove il pubblico e il privato 
convìvano In perfetta armonia 
è collaborazione. E la nostra 
grande utopia, È anche un 
modo per ridestare l'interesse 
dei bercelesl emigrati, che so
lo a New York assommano a 
tremila, pari agli attuali resi
denti", 

10 l'Unità 
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